Confronto termico fra Natale e Pasqua
Per timore di non essere preciso, ho raccolto con cura tutti i dati relativi alle giornate di Natale negli ultimi 21 anni, che sono in mio possesso, per vedere esattamente in quale posizione si collocava la giornata attuale. A naso, avrei detto in prima posizione, anche perché la minima di stanotte è stata superiore ai 10°C (un evento praticamente con pochissimi precedenti nella stagione invernale). In realtà, come potete vedere dalla tabella e dal grafico sottostanti, Natale 2021 si colloca al 2° posto dietro al 2009, la cui temperatura media è stata di circa 1°C superiore: quel giorno, infatti, la massima superò i 15°C (praticamente, era aprile...). Mentre, infatti, la minima di stanotte è stata la più alta da 21 anni, la massima si colloca solo in sesta posizione: la media, però, è seconda.
Dal grafico, potete vedere che a Natale, in media, negli ultimi due decenni abbiamo avuto una temperatura media di 6,45°C, circa 2°C superiore alle medie del periodo: ciò significa che a Natale ha fatto sempre più caldo di quanto dovuto. Se osservate bene, l'unico Natale veramente freddo è stato quello del 2001, che ha avuto una minima di -9,4°C, una massima di 5°C e una media diurna negativa (-2,2°C): cadde neve sia alla vigilia, sia il 27, in maniera piuttosto abbondante; poi, il 28, la neve fu seguita dalla gelata più forte mai avvenuta negli ultimi vent'anni a Gualdo (-11,8°C). Tutto il mese di dicembre del 2001, del resto, fu gelido. Anche il Natale 2003 non fu caldo, con una massima di soli 4°C e una media diurna di 1,6°C. Gli ultimi due Natali freddini furono il 2013, con una media di 2,4°C e il 2015, con una media di 3,7°C. Tutti gli altri giorni di Natale, invece, hanno visto condizioni termiche superiori alla media, cosa che giustifica l'impressione di "calore" che si prova normalmente a Natale, in Italia centrale, se non altro. Quindi, non solo il Natale gualdese non è bianco (l'ultima nevicata risale al 1981), ma neppure freddo: termicamente, assomiglia più ad una giornata novembrina, quindi autunnale, che ad una invernale.
Questo se si guarda dietro. Ma se guardiamo avanti, non è che le cose sembrino migliorare di molto...
Osservando gli "spaghi" di tendenza, infatti, ci prende lo sconforto. Lo so che, d'inverno, andare oltre i tre giorni non è prudente, ma l'instaurarsi di un poderoso anticiclone africano, già prima dell'ultimo dell'anno, ci può far spingere un po' più avanti. E quel che si vede, parla di giornate molto più calde del normale: gli spaghi compatti indicano che il modello GFS non ha molti dubbi e che la tendenza è comunque consolidata. L'ultimo dell'anno, noi avremo a 850 hPa, temperature di 10°C o superiori. Questo significa che, nelle ore centrali della giornata, una volta dissipata l'eventuale inversione termica, noi potremmo assistere a massime a valle dell'ordine dei 17-18°C, praticamente primaverili. Nelle zone di pianura lungo le coste, addirittura, si potrebbe andare oltre i 22°C. Cose inaudite per gennaio... Se il robusto anticiclone subtropicale dovesse mantenersi saldo per molti giorni, noi assisteremmo, così, ad una delle più precoci fioriture della storia meteorologica recente con successivi danni molto gravi alle coltivazioni, perché è facile ipotizzare che, a febbraio, si avranno degli episodi di incursioni fredde e, a marzo e ad aprile, gelate anche intense. 
Vi ho già detto delle 8 piante che ho dovuto estirpare nel mio giardino, in quanto seccatesi a causa dalle anomalie termiche dello scorso inverno: non vorrei dover estirpare anche le altre.
Ovviamente, per il momento, si tratta solo di un'ipotesi da confermare, per quanto preoccupante: terremo ben presente quest'eventualità e vedremo se si realizzerà. Finora, quella del caldo a Natale si è puntualmente realizzata, dopo essere stata ipotizzata dai modelli con ben 12 giorni di anticipo. E dalla parte del caldo noi abbiamo il fatto che, alle nostre latitudini, le probabilità che si realizzino condizioni anticicloniche sono sensibilmente maggiori di quelle che si instaurino condizioni cicloniche e che, quindi, quando un modello pronostica un anticiclone ha meno possibilità di sbagliarsi di quando pronostica il contrario, specialmente se si tratta di incursioni fredde antizonali.
Tuttavia, la speranza che quest'inverno appena iniziato non cominci a comportarsi come una primavera inoltrata c'è ancora e non bisogna disperare. Augurarsi almeno che l'inverno si comporti da inverno e che non ci siano danni alle coltivazioni (e, quindi, all'economia) mi sembra il minimo.
[image: Nessuna descrizione della foto disponibile.]Poi, come si sa, il tempo fa quello che vuole...
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